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1) Ente proponente il progetto: 
Forum Solidarietà 
Forum Solidarietà è un’associazione di associazioni di volontariato e gestisce il 
Centro di Servizi per il volontariato istituito in Emilia-Romagna per la provincia 
di Parma in base alla legge 266/91 e alla legge della Regione Emilia Romagna 
37/96. Oltre a fornire alle associazioni di volontariato servizi di consulenza, 
formazione, promozione, informazione e documentazione previsti dall’art.4 della 
legge quadro sul volontariato 266/91, i Centri di Servizio contribuiscono 
all'attuazione dei progetti promossi dalle organizzazioni di volontariato fornendo 
alle organizzazioni interessate prestazioni o servizi previsti  dagli stessi progetti 
(art.15 legge regionale 2 settembre 1996, n. 37). Dal 1999 Forum Solidarietà 
accompagna le organizzazioni di volontariato nell’elaborazione e realizzazione di 
progetti che, a partire dalla lettura e dall’analisi delle caratteristiche sociali del 
nostro territorio, giungono ad affrontare i principali bisogni individuati. 
Nel corso di oltre dieci anni di attività Forum Solidarietà ha acquisto e sviluppato 
competenze interne rispetto alla ricerca volontari ed alla promozione del 
volontariato e della cultura della solidarietà. 
Fra i tanti servizi attivati l’ente fornisce gratuitamente alle organizzazioni del 
territorio: 
- percorsi formativi sulle tecniche di ricerca dei nuovi volontari ed il loro 

inserimento in associazione; 
- consulenze individuali mirate di ricerca volontari; 
- accompagnamento allo sviluppo di progetti mirati all’inserimento di nuovi 

volontari. 
Gestisce un servizio di orientamento per gli aspiranti volontari ed organizza 
percorsi di formazione base per i nuovi volontari. 
L’ente realizza periodicamente campagne promozionali per la ricerca dei 
volontari ed organizza eventi pubblici, rivolti in particolare alle scuole superiori, 
per favorire l’incontro tra gli studenti e le associazioni di volontariato. 
L’attività è interamente descritta nel bilancio sociale scaricabile dal sito alla 
pagina http://www.forumsolidarieta.it/forum/bilancio_sociale.html 
Nel sito dell’associazione – www.forumsolidarieta.it - è presente una sezione 
interamente dedicata al Servizio Civile Nazionale presso Forum Solidarietà 
http://www.forumsolidarieta.it/servizio_civile_volontario.htm dove è possibile 
reperire tutte le informazioni utili, gli aggiornamenti, i riferimenti, il testo 
completo dei progetti a bando e la modulistica per presentare la domanda. 
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 
4) Titolo del  progetto: 

Volontariamente per il tempo libero dei disabili a Parma - 2009 

 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 

 A 06 - Assistenza disabili 

 
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante 
indicatori misurabili: 
Premessa. Il volontariato giovanile a Parma e il servizio civile 
Sulla base di una stima ragionevole i giovani attivamente presenti e in modo 
continuativo nelle organizzazioni di volontariato rappresentano nella provincia di 
Parma circa il 6 % dei volontari continuativi stimati nel complesso (fonte Fivol - 
Fondazione Italiana Volontariato), mentre in generale si ritiene che essi vadano 
soprattutto a gonfiare la statistica dei volontari occasionali, disponibili a dare del 
tempo più sporadicamente, ovvero in occasione di eventi significativi e 
promozionali dell’attività dell’associazione.   
Nel 50% delle ODV la classe di età prevalente dei volontari è quella superiore ai 
46 anni, con precisione 41,4% tra i 46 e i 65 e 8,6% oltre i 65. Il 30% delle 
ODV in provincia di Parma è caratterizzata dal fatto che i volontari hanno un’età 
compresa tra i 30 e i 45 anni. La classe di età prevalente è quella tra i 46-65 
anni (i dati si riferiscono al 2005 e derivano da un’indagine svolta dall’ente in 
collaborazione con l’Università di Parma). 
L’esigenza di un forte ricambio generazionale nei volontari delle organizzazioni 
locali è stata riscontrata anche in una ricerca condotta dall’ente nel 2001 (le 
analisi emerse sono ancora sostanzialmente attuali) con la collaborazione del 
Centro Studi del Gruppo Abele di Torino (Cambio Ricambio. L’inserimento, il 
sostegno dei nuovi volontari ed il ricambio generazionale nelle organizzazioni 
parmensi). 
I progetti di servizio civile si rivelano uno strumento importante per avvicinare i 
giovani al volontariato. 
L’ente proponente ha realizzato un’azione di follow up per valutare, a distanza 
di tempo, l’esperienza del servizio civile dei giovani che hanno svolto servizio 
presso le sedi operative dell’ente stesso dal dicembre 2003 all’ottobre 2006. 
Sono stati contattati ed approfonditamente intervistati complessivamente 78 
ragazzi/e. 
I racconti - variegati, curiosi, a volte “illuminanti” - testimoniano di un 
significativo cambiamento personale. C'è chi dichiara di "essere venuto a 
conoscenza dei propri limiti e delle proprie capacità", chi dice di "aver cambiato 
il modo di rapportarsi con gli altri", chi è "più incline all'ascolto e meno 
giudicante"; altri asseriscono di "essere stati come svegliati da una vita 
universitaria di studio, casa e amici e aver conosciuto meglio la pluralità dei 
soggetti che abitano nella città in cui vivono", altri ancora raccontano di "essere 
più forti, meno ingenui, e più sicuri di loro stessi". Per la il 98% degli 
intervistati, è un' esperienza arricchente, una messa in discussione di sé stessi e 
una possibilità di crescita personale enorme. Il 100% lo consiglierebbe a 
coetanei ed amici che "spesso e volentieri si lamentano delle solite serate al bar 
o dei lunghi pomeriggi estivi". La quasi totalità dei soggetti sottolinea la 
scoperta del mondo del volontariato come "un mondo complicato ma 
indispensabile, che costituisce quel retroscena invisibile a molti ma che risulta la 
vera linfa della città". 
Per quanto riguarda le attività formative i ragazzi mostrano entusiasmo per i 
momenti di condivisione di esperienza con il gruppo. Per il 79% degli 
intervistati, la formazione è stata essenziale per “confronti di esperienze”, 
“rinnovo delle motivazioni che hanno portato alla scelta del servizio civile” e 



 

“condivisione di problematiche e soddisfazioni”. 
Il 64% degli intervistati continua il rapporto con l’associazione presso cui ha 
prestato servizio; di questi, il 62% frequenta l’associazione saltuariamente come 
volontario nelle manifestazioni o eventi più importanti o nei momenti in cui c’è 
più bisogno di personale. Il 27% è un volontario fisso e quindi ogni settimana 
presta minimo 4 ore di servizio presso l’associazione. L’11% è diventato un 
collaboratore dell’associazione, la maggior parte di questi ha un contratto a 
progetto, altri sono stati assunti come operatori. Coloro che non sono più in 
contatto con l’associazione giustificano la scelta come “mancanza di tempo”, 
“trasferimento abitativo”. 
Dall’inchiesta emerge un anno di scoperte e cambiamenti, sia legati alle 
attitudini personali che concernenti la concretezza delle azioni quotidiane. A 
volte, il rapporto con le associazioni porta a collaborazioni continuative, segno 
che questi 12 mesi di servizio civile sono essenziali favorire l’inserimento di 
giovani nelle associazioni di volontariato. 
 
Descrizione del contesto territoriale e settoriale 
Con la presente proposta progettuale si intende avvicinare i giovani al 
volontariato locale impegnato nel sostegno delle persone disabili soprattutto per 
quanto concerne il loro “tempo libero”. 
Il contesto socio/territoriale in cui il progetto si colloca è quello del Comune di 
Parma.  
 
Dati comunali 

 
 
  N. utenti disabili in carico ai servizi sociali dei Comuni, per tipologia d'intervento 

 
NOTA:    gli  utenti in carico possono aver beneficiato di più interventi 
Fonte: Rilevazione ISTAT/RER Spesa sociale 2003 
Elaborazioni OPPS 
 
L’analisi/sintesi provinciale degli elaborati dei Piani di Zona 2005-2007 ha 
evidenziato una forte condivisione dei principali fenomeni da parte dei vari 
territori, pur con le peculiarità intrinseche alle specificità territoriali. In 
particolare, si è riscontrata una consistente omogeneità a livello provinciale nei 
seguenti fenomeni: 

� Invecchiamento dei genitori delle persone con disabilità parallelo 
all’aumento della “speranza di vita” dei figli e della richiesta del disabile 
adulto di partecipare attivamente alla vita sociale, possedendo gli 
strumenti per una gestione autonoma della propria esistenza. 

� Crescente rarefazione delle reti familiari e amicali, che comporta la 
frequente solitudine dei genitori nell’affrontare sia le problematiche della 
quotidianità (lavoro di cura), sia le situazioni particolarmente difficili, 
come i momenti di passaggio da una fase all’altra del ciclo di vita (es. 
adolescenza dei figli). 

� Esigenza di una migliore organizzazione dei trasporti connessa 
all’incremento degli inserimenti lavorativi: i mezzi pubblici non 
rispondono in modo sufficiente al bisogno esistente e l’aumento del 

Distretto 

Utenti in carico  Integrazione 
sociale 

Interventi e 
servizi 
educativo-
assistenziali  e 
per 
l'inserimento 
lavorativo dei 
disabili 

Assistenza 
domiciliare  

Servizi di 
supporto 

Parma 424 16 554 96 142 

 
sportelli handicap 
n. contatti/anno F 

Totale distretto  780 contatti 



 

traffico cittadino rende molto difficile l’autonomia anche per chi è in 
grado di usare la bicicletta o di muoversi da solo a piedi. 

� Incremento delle disabilità acquisite a seguito di traumi o malattie 
croniche degenerative, le quali comportano spesso disabilità gravi o 
gravissime che prevedono risposte adeguate e specifiche da parte dei 
servizi. 

 
Ai fini del  benessere e della qualità della vita della persona disabile non si può 
ignorare l’aspetto del tempo libero, giacché per tutti, quindi anche per i 
disabili, la dimensione lavorativa non consente da sola di conseguire un buon 
livello di Qualità di Vita. Per una persona disabile, infatti, la maggior parte della 
giornata è strutturata e scandita da attività ben precise, come la scuola, la 
riabilitazione e anche occasioni di socializzazione, ma predisposte e pianificate 
da altri. Il tempo libero, invece, deve essere un tempo vuoto, non strutturato, 
da riempire secondo i propri interessi, le proprie inclinazioni e passioni, un 
tempo non facile da gestire ma che è un diritto importante da difendere e 
promuovere. L’obiettivo è quello di raggiungere un “tempo libero integrato”, 
vale a dire condiviso fra persone disabili e non: solo in questo modo è possibile 
una reale integrazione intesa non soltanto come partecipazione alla vita della 
comunità, ma anche come scambio d’esperienze e vissuti e, quindi, reciproco 
arricchimento.  
Tempo libero quindi come tempo di costruzione di spazi di autonomia e di 
socializzazione. Necessità di incrementare i percorsi di accesso a luoghi di 
aggregazione aperti a tutti, ma con un’attenzione particolare alle persone 
disabili (in particolare nei casi di disabili “lievi”) che altrimenti vivono una 
condizione di effettiva emarginazione. In molte situazioni la difficoltà a trovare 
esperienze adeguate nel tempo libero costituisce una delle condizioni di 
maggiore fragilità della vita familiare. 
Molti genitori sentono, in modo sempre più intenso, che la storia del loro figlio 
disabile è segnata anche dalla difficoltà ad individuare percorsi nel tempo libero: 
in parte perché presentano difficoltà personali specifiche, in parte perché le 
attività sportive e ludiche sono spesso selettive e competitive piuttosto che tese 
alla crescita personale e sociale dei bambini e degli adolescenti e spazi di 
socializzazione per gli adulti. Così pure, assume sempre maggiore 
considerazione la valenza educativa e riabilitativa delle attività sportive che 
peraltro costituiscono un importante processo di socializzazione. Sulla base di 
queste considerazioni, è chiesta una particolare riflessione nell'ambito dei 
progetti educativi rivolti ai bambini e ai giovani: in essi dovrà essere prevista 
una attenzione speciale alle persone con deficit, affinché trovino un ambiente 
accogliente e competente. 
 
Alcune iniziative, soprattutto nei fine settimana, vedono l'utilizzo anche della ex 
scuola di Rivarolo di Torrile in attività di supporto ai disabili, finalizzate al 
sostegno dell'impegno di cura dei familiari e alla proposta di esperienze 
educative per il tempo libero. In particolare nel periodo estivo, molto importante 
è l'impegno economico e di personale, per sostenere la presenza dei bambini 
disabili nei Centri estivi, estesa anche ai ragazzi che hanno superato l'età 
prevista; così pure il sostegno economico ad alcune associazioni che hanno 
sviluppato progetti educativi e di integrazione sociale, al fine di favorire bambini 
e/o adolescenti e di altre rivolte agli adulti disabili nell'ambito del tempo libero; 
tutto questo consente un periodo di svago in contesti piacevoli e alle famiglie un 
minimo di ristoro dal carico familiare. 
 
In questo contesto trova riconoscimento il ruolo delle associazioni di 
volontariato attive sul territorio come si evince da un passaggio del primo Piano 
di Zona (2002 – 2003) sociale del distretto di Parma (Area di intervento: 
DISABILI - SALUTE MENTALE): Le Associazioni per disabili negli ultimi tre anni 
sono diventate soggetto interlocutore forte del servizio; alcune hanno assunto 



 

direttamente funzioni di gestione di alcune iniziative, con un contributo 
economico determinante da parte dell'Amministrazione; in particolare 28 disabili 
hanno beneficiato di un contributo per soggiorno estivo organizzato da 
associazioni o gruppi di volontariato. Così pure, significativi contributi sono stati 
assegnati a progetti per il tempo libero gestiti direttamente dalle associazioni o 
gruppi di volontariato. 
 
Alcuni elementi interessanti emergono anche dall’indagine realizzata nell’ambito 
del progetto Progetto Equal-Insereng, di cui Forum Solidarietà è partner, 
riguardante l'avviamento al lavoro delle fasce deboli di cui riportiamo alcuni 
stralci. In particolare la parte relativa al ruolo del volontariato che emerge da 
numerose interviste effettuate ad addetti ai lavori del pubblico e del privato 
sociale. 
Un valore aggiunto che è bene citare nel presente lavoro di ricerca, è legato alla 
presenza sul territorio di ASSOCIAZIONI DI DISABILI e famiglie di disabili. Il 
disabile tende sempre più a stare vicino alla ‘sua’ Associazione, che diventa un 
forte interlocutore sia con i Servizi che con le aziende per garantire il diritto al 
lavoro e sostenere il principio della “presa in carico complessiva”, non soltanto 
dell’offerta di inserimenti lavorativi. 
Al volontariato si riconosce un ruolo di supporto, di facilitatore di percorsi, di 
sensibilizzazione ed informazione. Si può coinvolgere il volontariato per 
divulgare dove e come avviare dei percorsi, aiutando i soggetti deboli ad 
individuare le opportunità del mercato del lavoro ordinario. 
Il volontariato può essere un sensore dei bisogni, avere un ruolo di sostegno e 
la funzione di creare relazioni, peraltro solo se formato adeguatamente. 
Le Associazioni di volontariato hanno un ruolo molto importante, di mediazione 
sociale, anche se forse c’è un problema di coordinamento tra i vari luoghi di 
aggregazione del volontariato, che solo Forum Solidarietà ha cercato di 
impostare. 
Il volontariato (ma non solo, anche gli obiettori di coscienza o i nuovi volontari 
del servizio civile nazionale) è molto importante sia per supporto socio-
educativo (di solito hanno buone motivazioni) che per appoggio al lavoro, a 
patto che siano persone preparate. 
 
In questo scenario si colloca l’attività posta in essere dalle associazioni di 
volontariato - sedi di attuazione del presente progetto – che, sia pur con storie, 
orientamenti, metodi ed esperienze particolari, si trovano ad affrontare i diversi 
aspetti di un’unica e complessa problematica. 
 
L'Associazione Gioco Polisportiva, sede di attuazione del progetto, è una 
associazione che promuove e propone una filosofia di integrazione e sviluppo 
dell’individuo attraverso lo sport inteso come gioco. Voluta e gestita da disabili, 
nasce nel 1983, ed è diventa oggi una realtà che svolge attività sportiva sul 
territorio di Parma e Provincia. La vocazione della Gioco è: formativa, attraverso 
i valori di importanza, nel rispetto delle potenzialità dell’individuo, terapeutica, 
per i noti benefici del movimento fisico e personalizzata, affinché ogni essere 
umano venga considerato come unico ed irripetibile. 
Attualmente la Gioco svolge l’attività sportiva, ludica e agonistica in sette 
settori, per 10 mesi l’anno alla quale partecipano circa 240 soci atleti e 45 
collaboratori. L'Associazione tiene aperto l’ufficio tutto il periodo dell’anno per 5 
giorni la settimana, dando risposte a soci, istituzioni, enti e cittadini interessati 
alla pratica sportiva del disabile. Inoltre informa ed aiuta i propri soci e cittadini 
alla compilazione delle pratiche per accedere alle pensioni ed ai ausili ortopedici. 
Le discipline sportive sono: Nuoto, Basket in carrozzina, Wheelchair Hockey, 
Hand-Bike, Vela, Atletica leggera, Tiro a Segno. 
 
L'Associazione ANFFAS, sede di attuazione 1 del progetto, offre annualmente a 
40 persone disabili attività organizzate per il tempo libero. Si tratta di 



 

un’esperienza pluriennale nata per rispondere all’esigenza emersa dai disabili 
stessi e dalle loro famiglie di uscire dalla solitudine e dalla emarginazione sociale 
e di vivere una vita il più possibile normale; esigenza che si fa particolarmente 
pesante quando finisce il periodo scolastico e riabilitativo e quando più forte è la 
necessità dei giovani di stabilire relazioni amicali fuori dal contesto familiare e 
quando la famiglia, per l’invecchiamento dei genitori, trova più difficoltà a dare 
risposte adeguate. 
L’obiettivo è quindi quello di prendersi cura del disabile intellettivo e relazionale, 
offrendogli opportunità d’integrazione, socializzazione e svago. Tutto ciò è stato 
reso possibile grazie ad un validissimo gruppo di volontari che ogni anno 
propone un calendario d’iniziative legate al tempo libero che riscuote sempre 
grande successo di adesioni. 
 
 
Indicazioni della domanda di servizi analoghi e della relativa offerta 
presente nel contesto di riferimento 
 
Associazione per disabili 

 
Fonte: Assessorato Coordinamento Servizi Sociali e Sanitari della Provincia di Parma. Albo 
provinciale OdV e promozione sociale. Forum Solidarietà- Centro Servizi per il volontariato 
Elaborazioni OPPS 
 
Di seguito le varie strutture disponibili sul territorio di Parma: 
- Delegazione Provinciale Sport Disabili   
- Magik Basket Parma  

Attività svolta: Basket e Minibasket   
- Società IPPOVALLI Onlus  

Attività : equitazione 
- Club Scherma La Farnesiana  

Discipline: Scherma  
- JUDO CENTER PARMA 

Attività : Judo 
- Yamato Lesignano Bagni  

Attività svolta: Judo 
- Compagnia Arcieri del Torrente 

Settore attività : HF - Tiro con l'arco 
- CIGIESSE s.c.r.l.  

Da molti anni Cigiesse è presente sul territorio della provincia di Parma nella 
gestione di Impianti Sportivi Polivalenti (ivi inclusi Impianti Natatori Coperti 
e Scoperti) e della corsistica di nuoto, acquaticità, ginnastica in acqua, e 
ginnastica per la terza età; in particolare Cigiesse annovera tra le sue 
esperienze una pluriennale attività corsistica a favore della popolazione 
anziana  e dei minori portatori di handicap svolta in convenzione con Comuni 
e Aziende Sanitarie. 
Dagli anni Novanta la cooperativa è affiliata all'UISP, ad ha ospitato le 
iniziative del progetto "H Sport", e dal 2004 si è costituita nella forma di 
Società Sportiva Dilettantistica, 

 
 

 
7) Obiettivi del progetto: 

Premessa 
La finalità con cui l’ente si approccia al servizio civile è quella di promuovere 
nei giovani pratiche di cittadinanza attiva ed una più responsabile e 
consapevole  partecipazione alla vita della comunità. 

Distretti Numero 
Parma 21 
Totale 30 



 

In particolare si intende: 
- Incentivare e promuovere il volontariato come elemento di solidarietà, di 

partecipazione e cittadinanza attiva, di orientamento e sensibilizzazione alle 
problematiche sociali e di crescita personale. 

- Favorire l'inserimento professionale dei giovani nelle realtà - pubbliche e del 
privato sociale - direttamente o indirettamente legate al progetto, fornendo 
loro un processo di apprendimento personale e di gruppo, e favorendo la 
trasmissione di conoscenze e lo sviluppo di una rete di relazioni significative. 

- Potenziare la presa di consapevolezza personale e di conoscenza del giovane 
rispetto alle difficoltà sociali all’interno del proprio territorio e rispetto al 
proprio  possibile modo di intervento e di contributo. 

- Favorire una positiva esperienza di gruppo e lo svilupparsi di forme di 
cooperazione, di protagonismo e partecipazione nella vita della comunità 
locale, ponendo particolare attenzione alle relazioni tra i giovani tra i giovani 
e il territorio. 

Rispetto a queste finalità e sulla base dell’esperienza maturata in questi annio 
l’ente si pone l’obbiettivo generale di aumentare il numero di giovani che 
vengono a contatto, incontrano, provano e conoscono i volontari e le 
associazioni di volontariato (come opportunità di crescita personale e 
professionale). In particolare si intende: 
- Incrementare la percentuale di giovani che, a servizio civile ultimato, 

rimangono in associazione come volontari continuativi (attualmente è del 27 
% - vedi punto 6). 

- Riscontrare attraverso gli strumenti di valutazione adottati un significativo 
miglioramento delle capacità personali e relazionali in contesti difficili. 

- Far acquisire ai giovani le conoscenze funzionali ad un più efficace 
orientamento professionale nel mondo del privato sociale. 

- Accrescere l’inserimento lavorativo dei giovani che fanno l’esperienza di 
servizio civile nelle associazioni o nelle realtà ad esse collegate (enti locali, 
cooperative sociali, ecc..); (attualmente la percentuale è dell’11% - vedi 
punto 6) .  

- Arricchire il curriculum dei giovani con la certificazione ed il riconoscimento di 
competenze e professionalità acquisite durante il servizio ed il riconoscimento 
di crediti formativi e tirocini universitari, nei casi in cui sussistono le 
condizioni.  

- Creare, nel corso dell'anno (in aggiunta ai momenti di formazione generale) 
almeno tre significative occasioni di socializzazione fra i giovani in servizio 
nelle diverse associazioni di volontariato sedi operative dei progetti dell’ente 
attraverso la partecipazione all'organizzazione ed alla realizzazione di eventi 
promozionali sul territorio. 

- Avviare esperienze di gruppo, formale ed informale, che si consolidano 
durante il servizio e si mantengono una volta concluso, che manifestano 
sensibilità alle problematiche sociali intercettate ed una propensione 
all'azione sociale. 

 
7.1 Obiettivi generali 
Dalla descrizione del contesto territoriale e settoriale emerge la necessità di 
qualificare ulteriormente la capacità di risposta delle associazioni di 
volontariato Anffas e Polisportiva Gioco, sedi di attuazione del progetto ai 
bisogni che affronta nella comunità di appartenenza, potenziando i servizi messi 
in campo per il tempo libero e lo sport delle persone disabili. 
- Diffondere un concetto di sport che avvicini tutte le persone di ogni età e 

colore e che favorisca il propagarsi della cultura della Solidarietà e del 
sociale, oltre alla Partecipazione attiva alla vita in tutti i suoi aspetti. 

- Avvicinare i disabili alle Istituzioni e a coloro che dovrebbero prendersene 
cura. 

 
7.2 Obiettivi specifici 



 

- Aumentare del 5% le ore di attività dedicate al tempo libero e allo sport delle 
persone disabili nell’associazione. 

- Aumentare i contatti e le occasioni di relazione con l’esterno delle perone 
disabili. 

- Potenziare l’offerta delle attività sportive, delle iniziative di carattere 
ricreativo e culturale. 

- Migliorare la qualità delle attività svolte in ambito cognitivo/motorio di 
stimolazione/mantenimento  del traumatizzato cranico. 

- Incrementare le attività di stimolazione delle abilità residue dei traumatizzati 
cranici. 

 
 
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista 

sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile: 
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi 
 
Per il raggiungimento degli obiettivi specifici di progetto, riportati al punto 7 
della scheda, sono stati individuati 4 fasi generali di sviluppo del progetto: 
 
� Fase 1. Inserimento e conoscenza 
� Fase 2. Affiancamento e introduzione all'operatività 
� Fase 3. Autonomia e operatività 
� Fase 4. Valutazione finale e rielaborazione dell'esperienza 

 

� La Fase 1 inizierà contestualmente all’avvio del progetto e si completerà 
entro la fine del secondo mese. 

� La fase 2 avrà inizio entro il termine del secondo mese di servizio e la sua 
durata sarà calibrata rispetto alle caratteristiche personali dei volontari e 
misurata all'andamento dell'inserimento (circa due/tre mesi). 

� La fase 3 prenderà avvio entro il termine del quarto mese del progetto e si 
protrarrà fino alla conclusione del servizio. 

� La fase 4 si attiverà entro il termine dell’undicesimo mese e si concluderà 
l’ultimo giorno di servizio. 

 
Le attività di formazione generale e specifica e di monitoraggio 
accompagneranno l’intero sviluppo del progetto a supporto e completamento 
delle 4 fasi generali. 

 

Per poter garantire l’avvio e lo sviluppo del progetto secondo le fasi appena 
illustrate l’ente ha realizzato e realizza, prima della messa in servizio dei 
volontari di Servizio Civile Nazionale, tutta una serie di attività propedeutiche 
all’avvio del progetto, inerenti al monitoraggio dei bisogni specifici del territorio 
(valutazione ex ante – vedi punto 21), alla progettazione, al coordinamento 
delle figure interessate, alla stipula di accordi per il riconoscimento delle attività 
specifiche, alla promozione (vedi punto 18) ecc…  
Oltre a ciò al termine del progetto di Servizio Civile Nazionale l’ente realizzerà 
degli incontri di discussione, verifica e analisi dei risultati progettuali al fine di 
ricavare indicazioni utili alla valutazione ex post (vedi punto 21) e alla 
progettazione successiva. Tali incontri coinvolgeranno e vedranno partecipi tutte 
le figure coinvolte nel progetto, oltre che ovviamente l’Operatore Locale. 
Saranno invitati a partecipare a questi incontri di discussione e analisi anche i 
volontari che hanno svolto in precedenza Servizio Civile Nazionale. 

 

Per rendere più chiaramente, e anche da un punto di vista visivo, lo sviluppo del 
progetto si rimanda all’analisi del cronoprogramma delle attività che segue: 
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FASE 1 
Inserimento e conoscenza 
 

            

FASE 2 
Affiancamento e introduzione 
all'operatività  

            

FASE 3 
Autonomia e operatività              

FASE 4 
Valutazione finale e 
rielaborazione dell'esperienza 

            

 
 
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di 
attuazione. 
 
Rispetto alla Fase 1. Inserimento e conoscenza       
In ciascuna sede operativa è prevista una prima fase di accoglienza e 
inserimento finalizzata alla conoscenza reciproca (volontario – associazione) ed 
alla individuazione delle competenze di base e delle attitudini e desideri 
individuali del volontario per progettare l’inserimento. Il volontario sarà 
affiancato nell’inserimento nella realtà associativa dalla figura dell'olp che, per 
tutto il periodo di servizio, favorirà la sua conoscenza dell’Associazione, del 
gruppo dei volontari già attivi, l’acquisizione di competenze specifiche e il 
coinvolgimento nelle varie attività. I volontari saranno seguiti ed accompagnati 
nella conoscenza  dell’attività dell’Associazione e dei servizi ad essa collegati. Si 
tratta di un graduale inserimento nell’associazione sede di attuazione del 
progetto ed un accompagnamento ad una prima conoscenza dell’attività 
dell’associazione, dei volontari, degli operatori e dei loro ruoli.  
 
Rispetto alla dimensione gruppo si attiverà un percorso di conoscenza di tutti 
i/le giovani impegnati/e in progetti di servizio civile dell’ente in altre sedi di 
attuazione e di formazione del gruppo. 
Fase Attività 
Fase 1. 
Inserimento e 
conoscenza 

Incontro di accoglienza e conoscenza dell’ente e 
dell’equipe del Servizio Civile (responsabile progettista, 
esperto del monitoraggio, esperto amministrativo, 
formatore, tutor, responsabile locale, ecc..). 
Incontri di conoscenza con volontari e operatori e 
partecipazione a riunioni. Illustrazione dell’attività 
dell’associazione, della strumentazione e delle modalità 
operative. 
Attività operativa svolta nelle sedi con attenzione alla 
partecipazione ed all’osservazione dei giovani in servizio. 
Avvio della formazione generale (vedi punto 34). 
Avvio dell'attività di formazione specifica (vedi punto 41). 
Avvio dell’attività di monitoraggio (vedi punto 21). 

 
Rispetto alla Fase 2. Affiancamento e introduzione all'operatività 
I volontari inizieranno un periodo di affiancamento ai volontari dell’Associazione 
per apprendere le mansioni di base. Saranno guidati nell'acquisizione di una 
conoscenza diretta e completa dell’associazione di volontariato sede di 
attuazione di progetto, dell'attività che svolge e delle mansioni assegnate al 
volontario. 



 

 
Relativamente alla dimensione gruppo verrà curata la conoscenza complessiva 
della realtà del volontariato locale con particolare riferimento alle altre 
associazioni di volontariato sedi di attuazione dei progetti di servizio civile di 
codesto ente. 
Fase Attività 
Fase 2. 
Affiancamento e 
introduzione 
all'operatività 

Incontri conoscitivi. 
Momenti di formazione specifica (vedi punto 41). 
Incontri di formazione generale (vedi punto 34). 
Attività di monitoraggio (vedi punto 21). 
Incontro autogestito dai volontari/e per il raffronto delle 
esperienze. 
Attività operative svolte nella sede che prevedano 
l’affiancamento dei giovani in servizio (per il dettaglio si 
veda la descrizione delle attività operative relative alla 
successiva fase 3). 

 
Rispetto alla Fase 3. Autonomia e operatività 
Valutando insieme all’Olp il livello di comprensione del servizio, il grado di 
autonomia nelle mansioni finora espletate e gli interessi manifestati, i volontari 
potranno gestire direttamente alcune delle attività. L’organizzazione dei diversi 
compiti andrà sempre preventivamente condivisa con l’Operatore locale di 
progetto. 
Ciò comporterà la graduale acquisizione di conoscenze anche professionalmente 
spendibili.  
 
Contestualmente verrà curato il consolidamento del gruppo attraverso la 
partecipazione congiunta ad  occasioni di socializzazione fra i giovani in servizio 
nelle diverse associazioni di volontariato sedi di attuazione dei progetti dell’ente 
ed  all'organizzazione ed alla realizzazione di eventi promozionali sul territorio. 
Fase Attività 
Fase 3. 
Autonomia e 
operatività 
 

Incontri periodici individuali di supervisione e confronto 
con olp, utor e formatori. 
Momenti di formazione specifica (vedi punto 41). 
Incontri periodici di gruppo di confronto e formazione. 
Attività di monitoraggio (vedi punto 21). 
Incontri autogestiti  dai/dalle volontari/e per il raffronto 
delle esperienze. 
Eventi pubblici realizzati dall’ente che prevedano la 
partecipazione di gruppo in attività di servizio e 
formazione: 
- Festa Multiculturale di Collecchio. Evento pubblico 

della durata di 5/6 gg organizzato dall’ente in 
collaborazione con le associazioni che si occupano di 
immigrazione e globalizzazione. Prevede dibattiti e 
convegni, mostre, spettacoli e cucina etnica. 
Partecipazione media di 10.000 visitatori. In questa 
occasione il gruppo dei giovani in servizio civile 
interagirà con un gruppo di 12 volontari della stessa 
età provenienti da diverse nazionalità impegnati in un 
Campo di lavoro organizzato dall’ente con il supporto  
dello SCI – Servizio Civile Internazionale. Luglio 

- Giornate Aperte. Occasione strutturata di incontro tra 
volontariato e scuola. L’evento si svolge su 3/4 gg ed 
offre alle classi percorsi strutturati e tematici con 
metodologia esperienziale e testimonianze di 
volontari. 90/100 classi coinvolte. Ottobre 

- Kuminda, festival del diritto al cibo. Fiera di 4gg con 



 

stand di produttori del Sud del mondo e delle botteghe 
del commercio equo e solidale. Prevede convegni, 
spettacoli e manifestazioni collaterali. Periodo da 
definire 

Attività operative svolte nelle sedi 
L’attività operativa prevista per il raggiungimento degli 
obiettivi specifici nell’Associazione Anffas prevede le 
seguenti azioni: 
- Corso d’arte (6 ore settimanali) 
Il corso d’arte tenuto da una pittrice, coadiuvata da 3 
volontari, è frequentato mediamente da 15 ragazzi, 
suddivisi su tre turni settimanali in piccoli gruppi di 
cinque o sei persone, dal mese di settembre a maggio. Il 
laboratorio d’arte è stato ideato per avvicinare persone 
disabili alla pittura e alla ceramica, per stimolare la loro 
fantasia ed i loro interessi, per incoraggiare la fiducia 
nelle loro capacità ed accrescerne l’autostima. 
Sono sperimentate varie tecniche artistiche, dai dipinti su 
legno compensato utilizzando i colori acrilici, alle 
manipolazioni della creta ed alla produzione di ceramiche. 
- Ippoterapia (1 ora settimanali) 
L’attività a cavallo ha una durata media di 30/45 minuti a 
cadenza settimanale o bisettimanale e può avere 
carattere individuale o collettivo. In campo gli utenti sono 
sempre seguiti dagli operatori specializzati in R.E. e 
responsabili dell’attuazione dei programmi personalizzati. 
E’ inoltre prevista la presenza di palafrenieri deputati al 
controllo dei cavalli. I ragazzi, quando possibile, vengono 
altresì coinvolti nelle attività di scuderia (strigliare, 
spazzolare, docciare, sellare e dissellare i cavalli, nonché 
riordinare e riporre il materiale di selleria e gli attrezzi per 
la cura). 
- Organizzazione ed accompagnamento gite, concerti, 

ecc.. 
Si va a fare una pizzata in compagnia il secondo e quarto 
venerdì d’ogni mese. 
Al cinema si va ogni ultimo sabato del mese. Anche la 
discoteca ci aspetta un sabato al mese. Ai concerti si 
partecipa ogni volta che ne capita l’occasione. 
Infine ci sono gli incontri del sabato pomeriggio, ogni 
quindici giorni, durante i quali si sta insieme, si prova per 
qualche spettacolo, si organizzano gite a Viareggio, 
Gardaland, al mare e in altre splendide località.  
- Corso di Yoga (2 ore settimanali) 
- Corso di Shiatzu (1 ore settimanali) 
- Educazione fisica in palestra con Pala Sprint (2 ore 

settimanali) 
- Corso di danza (4 ore settimanali)  
- Laboratori  e animazioni teatrali con Lenz Teatro (4 

spettacoli annuali) 
- Soggiorni estivi: 7 turni da 7 giorni con gruppi di 5/6 

perone disabili 
Il programma delle attività proposte per il tempo libero 
delle persone disabili viene elaborato in settembre. 
I corsi e i laboratori vengono attivati in ottobre e 
proseguono fino al mese di maggio dell’anno successivo. 
I soggiorni estivi, la cui organizzazione viene attivata in 
aprile, vengono realizzati tra giugno e luglio. 



 

 
Attività connesse alla gestione delle seguenti pratiche 
sportive presso l’associazione Polisportiva Gioco: 
- Il basket in carrozzina. L’attività è svolta in palestra ed 

è suddivisa in due fasi: potenziamento della 
muscolatura corporea e apprendimento delle regole e 
tecniche di gioco.  

- Handy-Bike (ciclismo), questa disciplina sportiva viene 
praticata durante il periodo primavera/estate, nella 
pista ciclabile di Fognano. Durante l’inverno gli 
allenamenti vengono svolti in palestra ed in piscina 
per potenziare la muscolatura.  

- Nuoto: L’attività natatoria viene svolta in diversi 
metodi a secondo il tipo di disabilità e obbiettivi che ci 
proponiamo di raggiungere con il soggetto. Questi 
sono: 

- Nuoto acquaticità: viene praticato da quei soggetti con 
disabilità molto gravi che non hanno galleggiamento in 
acqua e per i quali occorre un supporto costante di un 
istruttore per tutta la lezione.  

- Nuoto agonistico: il settore è composto da disabilità 
psichiche e fisiche, alcuni di loro provengono dal 
settore  acquaticità. 

- Nuoto libero: in questo settore vengono inseriti 
persone disabili autosufficienti, cioè in grado di salire e 
scendere dalla piscina, anche se in possesso di una 
carrozzina o di stampelle, ma soprattutto coloro che 
hanno raggiunto un buon stile di nuoto.  

- Atletica leggera: Attività praticata presso il campus 
dell’Università. Attualmente viene svolta da disabili 
relazionali, di solito sono atleti che hanno bisogno 
nuovi stimoli e spesso sono atleti che vengono da altre 
discipline sportive.  

- Tiro a segno: Attività che si pratica presso il poligono 
di Parma, sviluppa la concentrazione e scarica la 
nevrosi, spesso accumulata dal ritmo dell’era del 
consumismo e individualismo. 

- Corsi di Vela. 
- Hockey su carrozzina elettrica: Attività che viene 

praticata da ragazzi e ragazze che sono su carrozzina 
elettrica, sarà una iniziativa nuova in assoluto per la 
nostra provincia, esistono in tutti Italia solo 14 
squadre. 

 
 
Rispetto alla Fase 4. Valutazione finale e rielaborazione dell'esperienza 
I volontari saranno guidati nell'elaborazione e valutazione finale dell’esperienza. 
ed alla definizione di un personale bilancio delle competenze acquisite. 
 
Rispetto alla dimensione gruppo si procederà alla verifica ed eventuale 
accompagnamento ad un’esperienza di gruppo, formale od informale, post 
progetto. 
Fase Attività 
Fase 4.  
Valutazione finale 
e rielaborazione 
dell'esperienza 

Elaborazione di una scheda di valutazione finale (vedi 
punto 21). 
Certificazione delle competenze e riconoscimento (vedi 
punto 29). 
Incontro individuale del per la ridefinizione del 



 

curriculum sulla base dell’esperienza. 
Attività di consulenza e supporto al gruppo finalizzati alla 
possibile: 

- costituzione formale in associazione; 
- definizione di una struttura organizzativa; 
- elaborazione di progetti di intervento sociale. 

 
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle 
attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque 
titolo dell’ente. 

 
 

- 1 responsabile di servizio civile e progettista (dipendente) 
- 1 formatore accreditato (collaboratori a progetto) 
- 1 esperto del monitoraggio (dipendente) 
- 1 esperto informatico (dipendente) 
- 1 amministrativo (dipendente) 
- 1 responsabile locale di ente accreditato (dipendente) 
- 1 tutor (dipendente) 
Nella sede operativa 1 
- 1 operatore locale di progetto (volontario) 
- 7 membri del consiglio con funzioni organizzative e di segreteria 

(volontari) 
- 30 operatori impegnati nell’accompagnamento e affiancamento nelle 

attività (volontari di cui 2 hanno realizzato l’esperienza di servizio civile 
negli ultimi anni) 

- 4 collaboratori per il coordinamento di alcune attività (collaboratori a 
contratto) 

Nella sede operativa 2 
- 1 formatore specifico (dipendente) 
- 1 operatore locale di progetto (dipendente) 
- 45 tra accompagnatori, istruttori ed allenatori volontari 

 
Totale risorse umane per lo svolgimento delle attività previste 
Dipendenti a qualunque titolo dell’ente 13 
Volontari 82 
 
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.  
Il volontario sarà attivamente coinvolto nel processo di integrazione e relazione 
con i ragazzi disabili, insieme agli operatori, per un migliore svolgimento delle 
attività che si propongono in associazione. Opererà insieme ai volontari che 
mettono a disposizione le proprie professionalità (insegnanti in scuole superiori, 
artisti, educatori, fisioterapisti, giovani studenti) e soprattutto la propria 
motivazione per organizzare attività sportive, laboratori tematici, momenti di 
svago al fine di valorizzare l’espressione personale, le abilità differenti, e di 
condividere la vita quotidiana dei ragazzi. Saranno incentivate le personali 
propensioni ed iniziative del volontario, secondo le sue doti e le sua esperienza, 
affinché possa esprimersi e gestire attivamente in modo ricco e personale il suo 
lavoro nell’associazione: sarà sempre sostenuto dagli altri volontari e non si 
troverà mai unico referente dei ragazzi, anche durante attività da lui condotti.  
 
Rispetto alla Fase 1. Inserimento e conoscenza       
Fase Attività del volontario 
Fase 1. 
Inserimento e 
conoscenza 

Partecipazione all’incontro di accoglienza e conoscenza 
dell’ente. 
Partecipazione ad incontri di conoscenza con volontari e 
operatori e partecipazione a riunioni. 
Partecipazione, come osservatori, alle attività 



 

dell’associazione. 
Partecipazione ai primi moduli della formazione generale 
(vedi punto 34). 
Partecipazione all’attività di formazione specifica (vedi 
punto 41). 
Compilazione della scheda di rilevazione della valutazione 
in itinere iniziale (vedi punto 21). 

 
Rispetto alla Fase 2. Affiancamento e introduzione all'operatività 
I volontari saranno gradatamente avviati, attraverso incontri conoscitivi, 
momenti di formazione specifica, ed il passaggio dall’osservazione 
all’affiancamento di volontari esperti, alla conoscenza e, in alcuni casi al 
compimento alle attività svolte dalle associazioni finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi del progetto. 
Fase Attività del volontario 
Fase 2. 
Affiancamento e 
introduzione 
all'operatività 

Partecipazione ad incontri conoscitivi. 
Partecipazione a momenti di formazione specifica (vedi 
punto 41). 
Partecipazione ai moduli della formazione generale (vedi 
punto 34). 
Redazione della relazione mensile sulle attività svolte e 
proprie considerazioni, scritta dal volontario e 
controfirmata dal proprio operatore locale di progetto, 
atte a far emergere elementi di criticità, punti di 
debolezza e di forza del progetto stesso (vedi punto 21). 
Partecipazione ad un incontro autogestito dai volontari/e 
per il raffronto delle esperienze. 
Affiancamento di volontari ed operatori nell’operatività 
(per il dettaglio si veda la descrizione delle attività 
operative relative alla successiva fase 3). 

 
Rispetto alla Fase 3. Autonomia e operatività 
Fase Attività del volontario 
Fase 3. 
Autonomia e 
operatività 
 

Partecipazione ad incontri individuali periodici di 
supervisione e confronto con olp, utor e formatori. 
Partecipazione a momenti di formazione specifica (vedi 
punto 41). 
Partecipazione ad incontri periodici di gruppo di confronto 
e formazione. 
Redazione della relazione mensile sulle attività (vedi 
punto 21). 
Partecipazione ad incontri autogestiti  dai/dalle 
volontari/e per il raffronto delle esperienze. 
Partecipazione ad eventi pubblici realizzati dall’ente che 
prevedono attività di servizio e formazione: 
- Festa Multiculturale di Collecchio. 
- Giornate Aperte.  
- Kuminda, festival del diritto al cibo. 
I volontari potranno iniziare a gestire direttamente alcune 
delle attività che di volta in volta verranno loro assegnate 
dall’Olp: 
 
Nell’Associazione Anffas 
- supporto all’attività di segreteria organizzativa delle 

attività proposte; 
- la partecipazione e il supporto ad un laboratorio d’arte 

(ceramica, pittura) e ad un laboratorio teatrale Tali 



 

attività rappresentano il 50% delle attività totali del 
volontario; 

- la condivisione all’organizzazione di 2 campi estivi e 
partecipazione ad uno o entrambi, presso 2 diverse 
località di villeggiatura; 

- la collaborazione alla produzione di differenti materiali 
di documentazione: la redazione del giornale, articoli e 
collaborazioni con il Centro di Documentazione per 
l’integrazione, cartelloni e brochure sulle diverse 
esperienze dell’associazione; 

- l’organizzazione e l’animazione, insieme agli altri 
volontari, di cene, feste, cinema, eventi culturali, 
uscite in discoteca: tali momenti sono parte integrante 
delle proposte dell’associazione ai ragazzi disabili e 
non sono da considerare esclusivamente momenti 

 
Nell’Associazione Polisportiva Gioco 
- Supporto all'attività gestionale ed amministrativa. 
- Supporto alla segreteria organizzativa. 
- Accompagnamento nelle attività sportive. 
- Supporto all'attività di istruttori ed allenatori. 
- Trasporto utenti. 
- Partecipazione a trasferte per eventi sportivi. 
 

 
Rispetto alla Fase 4. Valutazione finale e rielaborazione dell'esperienza 
Fase Attività del volontario 
Fase 4.  
Valutazione finale 
e rielaborazione 
dell'esperienza 

Elaborazione di una scheda di valutazione finale (vedi 
punto 21). 
Partecipazione alle attività funzionali alla certificazione 
delle competenze e riconoscimento (vedi punto 29). 
Partecipazione ad un incontro individuale con tutor ed olp 
del per la ridefinizione del curriculum sulla base 
dell’esperienza. 
Partecipazione ad incontri del gruppo con esperti 
dell’ente (consulenti giuridici, consulenti progettuali, 
esperti in comunicazione ed analisi organizzativa, ecc..) 
per la formalizzazione di un impegno di gruppo con 
possibile: 

- costituzione formale in associazione; 
- definizione di una struttura organizzativa; 
- elaborazione di progetti di intervento 

sociale. 
 
 

 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
 

2 

0 

2 

0 

6 

Monte ore di 1400 con numero minimo di ore settimanali pari a 12 
 



 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

-  Il servizio potrà comportare in alcuni casi l’impegno prolungato e talora 
anche nei festivi in alcune occasioni particolari (es. feste, gite, ecc.); 

- Si richiede inoltre una certa flessibilità oraria e la disponibilità a soggiorni di 
breve durata per accompagnamento utenti. 

- Per esigenze legate alla realizzazione del progetto o per iniziative formative, 
o per iniziative di divulgazione dell’esperienza del Servizio civile Volontario, 
(banchetti promozionali anche organizzati in collaborazione con il Co.P.E.SC. 
di Parma in occasione di manifestazioni culturali cittadine, ecc.) si può 
rendere necessario utilizzare automezzi messi a disposizione dall'ente o 
utilizzare mezzi pubblici per eventuali saltuari spostamenti e/o missioni.  

- Il servizio verrà svolto prevalentemente nella sede indicata nel progetto, ma i 
volontari potranno essere coinvolti in iniziative che comportano anche attività 
all’esterno. 

 



 

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 

N. 
Sede di 

attuazione 
del progetto  

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. 
vol. 
per 
sede 

 
Nominativi degli Operatori Locali di Progetto 

Cognome e nome 
Data di 
nascita 

               C.F. 

1 Polisportiva 
Gioco 

Parma Via Silvio Pellico 14/A 6596
6 

1 Gaetano Lo Presti 27/07/54 LPRGTN54L27F299K 

1 

Associazione 
Naz. Fam. di 

disabili 
intellettivi e 
relazionali 
ANFFAS 

Parma 
Via Bassano del Grappa 

10/A 
2730
4 1 Baroni Carlo 20/06/40 BRNCRL40F20G337Q 

 
 
17)  Altre figure impiegate nel Progetto: 

N. 
Sede di 

attuazione 
del progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. 
vol. 
per 
sede 

 
TUTOR 

 
RESP. LOCALI ENTE ACC. 

Cognom
e e nome 

 
Data 
di 

nasci
ta 

 
C.F. Cognom

e e 
nome 

Data 
di 

nasci
ta 

              C.F. 

1 
Polisportiva 

Gioco 
Parma 

Via Silvio Pellico 
14/A 

6596
6 

1 
Maria 
Ollari 

07/0
9/19
55 

LLRMRA55P47
G3370 

Conforti 
Arnaldo 

23/0
2/19
64 

CNFRLD64B23D673
L 

1 

Associazione 
Naz. Fam. di 

disabili 
intellettivi e 
relazionali 
ANFFAS 

Parma 
Via Bassano del 
Grappa 10/A 

2730
4 1 

Maria 
Ollari 

07/0
9/19
55 

LLRMRA55P47
G3370 

Conforti 
Arnaldo 

23/0
2/19
64 

CNFRLD64B23D673
L 



 

 
18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 

L’Ente si è impegnato, firmando il protocollo di intesa con il Coordinamento 
Provinciale Enti Servizio Civile di Parma, a garantire la disponibilità dei giovani in 
servizio civile e/o dei referenti per un monte ore complessivo pari a 30 ore, per 
collaborare alle attività di sensibilizzazione e promozione del Servizio Civile che 
verranno organizzate sul territorio provinciale. 
In particolare: 
 
- attività di sensibilizzazione coordinata e congiunta rivolte all’intera comunità 

e specificatamente ai giovani, durante l’intero arco dell’anno, sulla Carta 
d’impegno etico e sulle previsioni della legge regionale dell’Emilia – Romagna 
n. 20 del 2003:  
− percorsi nelle scuole, 
− giornate di orientamento,  
− incontri e animazioni presso i CAG (Centri di Aggregazione Giovanile),  
− partecipazione ad eventi e feste.  
Vedi Allegato 1 alla scheda di adesione al Protocollo d’Intesa. 

 
- attività di promozione, coordinata e congiunta, dei bandi e di orientamento 

dei giovani alla scelta del progetto. In occasione dell’uscita dei bandi per la 
selezione dei giovani da impiegare in progetti di servizio civile l’Ente si 
impegna a: 
− collaborare con lo sportello “Azione 18-28” attraverso l’individuazione di 

un referente specifico che prepari una scheda-progetto usufruibile dai 
giovani e fornisca gli aggiornamenti sulle candidature pervenute. 

− a presentare ai giovani tutte le opportunità di servizio civile presenti sul 
territorio.  

− non trattenere un numero di domande altamente superiore ai posti 
disponibili.  

Vedi allegato 1 alla scheda di adesione al Protocollo d’Intesa 

 
Si ricorda che il Coordinamento Provinciale Enti Servizio Civile (Co.P.E.S.C. ) di 
Parma si occupa della promozione valoriale del Servizio Civile con 
l’organizzazione di una campagna di sensibilizzazione che coinvolge tutto il 
territorio provinciale e prevede la stampa e la distribuzione di volantini, 
locandine, manifesti, decorazione di autobus urbani e distribuzione di volanti sui 
mezzi di trasporto locale. Questa campagna viene effettuata durante l’intero 
arco dell’anno e si intensifica in concomitanza con l’emissione dei bandi 
nazionale. Gli effetti positivi di richiamo per i ragazzi ricadono su tutti gli enti 
che hanno progetti attivi. 
Il Coordinamento collabora inoltre con lo sportello provinciale “Azione 18 – 28” 
che offre informazioni sul servizio civile e orienta i ragazzi alla scelta del 
progetto. Lo sportello diffonde la notizia di apertura dei bandi presso tutti gli 
enti pubblici, le realtà del privato sociale, il settore della formazione 
Universitaria e professionale; richiama inoltre tutti i ragazzi che si sono recati 
allo sportello avvertendoli delle scadenze per la presentazione delle domande. 
Lo sportello “Azione 18 – 28 “ incontra circa 300 ragazzi all’anno. 
 
Tutte le azioni di sensibilizzazione e promozione, dettagliate nell’allegato 1, sono 
realizzate grazie alla collaborazione e all’apporto degli enti soci e attivi nel 
servizio civile, che mettono a disposizione le loro figure di riferimento e rendono 
disponibili i giovani in servizio per collaborare alla progettazione e alla 
realizzazione delle iniziative. Gli Enti sono sollecitati a collaborare nella 
promozione del Servizio Civile quale opportunità di crescita formativa ed 
esperienza di partecipazione per i giovani di tutto il territorio provinciale, di età 
compresa tra i 18 e i 28 anni italiani e stranieri. Le attività di sensibilizzazione 
saranno promosse a attuate nonostante il finanziamento dei progetti presentati 



 

dall’Ente. 
 
Ad integrazione dell’attività di promozione realizzata in modo coordinato e 
congiunto dal Co.P.E.S.C.  l’ente prevede di utilizzare le seguenti modalità 
aggiuntive. 
- sito internet: realizzato secondo le indicazioni UNSC. Il sito è molto visitato: 

nel 2007 il numero di pagine viste con successo in media al giorno è stato di 
977 (1.510 nel 2006; 853 nel 2005); i visitatori che hanno visitato il sito più 
di una volta sono stati 5.800; 

- Newsletter: la newsletter viene redatta ed invita settimanalmente a circa 
2000 indirizzi e-mail; 

- partecipazione a feste e eventi pubblici anche organizzati da codesto ente 
(es:  Festa Multiculturale) con stand e materiale promozionale; 

- conferenza stampa, comunicati stampa e redazionali nei quotidiani locali 
(Gazzetta di Parma, l’Informazione e Polis Quotidiano) e nelle riviste e 
periodici con cui è già attiva una collaborazione (il Mese Magazine; Vita 
Nuova e organi di informazione delle organizzazioni studentesche); 

- spot pubblicitari radio nelle emittenti locali. 
Ogni singola associazione si impegnerà attivando i propri canali informativi e 
sensibilizzando, attraverso i  volontari, il contesto di riferimento. 
Come spesso accaduto in passato sarà fondamentale il ruolo di stimolo dei 
giovani che avendo concluso positivamente l’esperienza del servizio civile nelle 
associazioni ‘contageranno’ amici e conoscenti. 
Monte ore attività promozionale integrativa:  10 ore 
Monte ore complessivo attività promozionale prevista: 40 ore 
 

 
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari: 

L’ente si avvale dei criteri e delle modalità di selezione forniti dall’Ufficio 
nazionale. 
L’ente renderà disponibili sul proprio sito internet gli esiti della selezione che 
saranno inoltre affissi e liberamente accessibili nella bacheca posta all’ingresso 
della sede centrale. 
I giovani potranno in ogni momento prendere visione della documentazione 
attinente la propria selezione e riceverne copia. 

 
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
No   

 
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:  

L’Ente aderisce  al percorso sperimentale , coordinato e congiunto, di 
accompagnamento all’elaborazione di un monitoraggio condiviso proposto dal 
Co.P.E.S.C.  che prevede: 
- l’impegno da parte dell’Ente di monitorare gli indicatori concordati con il 

Co.P.E.S.C. ; 
- la partecipazione del referente del Monitoraggio interno a quatto incontri di 

confronto che si svolgeranno prima, durante e al termine del progetto di 
servizio civile. 

 
Gli strumenti di monitoraggio preposti rileveranno le seguenti dimensioni: 
� l’esperienza del giovane con particolare riferimento alle le aspettative e le 

paure dei giovani in servizio e quelle dei referenti della struttura ospitante; 
alle caratteristiche della fase dell’inserimento; al livello di partecipazione e 
coinvolgimento del volontario nelle attività previste dal progetto; 

� il raggiungimento degli obiettivi con particolare riferimento alla valutazione 
della ricaduta dell’esperienza sui destinatari finali attraverso una lettura 
degli indicatori inseriti nel progetto;  



 

� il rapporto con gli operatori/volontari dell’ente e con gli utenti; 
� la crescita del giovane; 
� il percorso formativo. 
Le attività di monitoraggio si svilupperanno su arco temporale che consideri non 
solo i dodici mesi, ma anche la situazione ex- ante ed ex- post presente prima e 
dopo lo svolgimento del progetto. Sarà infatti importante verificare quale sia la 
realtà del contesto dell’ente e della situazione del giovane, prima dell’inizio del 
progetto di servizio civile e al termine dell’esperienza anche a distanza di alcuni 
mesi. L’attività di monitoraggio così impostata fornirà utili indicazioni per la 
riprogettazione e verrà condivisa a livello provinciale, attraverso i momenti di 
confronto realizzati con il Coordinamento Provinciale. I dati del monitoraggio 
condivisi, che troveranno adeguata pubblicizzazione negli strumenti a 
disposizione del Coordinamento (sito internet, stampa, pubblicazioni, etc.) 
risulteranno utili per fotografare lo sviluppo dell’esperienza di servizio civile sul 
territorio provinciale. 
 
Il seguente piano di monitoraggio è stato predisposto dalla responsabile del 
monitoraggio che si è avvalsa delle competenze maturate ed elaborate dall’ente 
in più di 10 anni di esperienza coordinamento, monitoraggio e valutazione nella 
progettazione sociale. 
Nell’elaborazione ci si è avvalsi inoltre dell’esperienza maturata in 4 anni di 
Servizio Civile Nazionale grazie al confronto con gli olp ed i responsabili delle 
associazioni sedi di attuazione dei progetti ed il contributo di 3 giovani che 
hanno terminato positivamente l’esperienza di Servizio Civile. 
Obiettivi del monitoraggio sono: 
- permettere al responsabile di Servizio Civile, agli operatori coinvolti nonché 

alla struttura operativa dell’ente e alle risorse a vari titolo impegnate nella 
gestione del Servizio Civile di disporre di dati ed informazioni condivisi 
relativi a: lo svolgimento delle attività; l’avanzamento rispetto agli obiettivi, i 
risultati previsti; 

- favorire, attraverso la disponibilità di questi dati e informazioni, la possibilità 
di poter costantemente monitorare: l’inserimento dei giovani nelle sedi; la 
rispondenza e coerenza dello sviluppo progettuale alle motivazioni e finalità 
iniziali; l’emergere di elementi innovativi rispetto al percorso progettuale 
ipotizzato; l’insorgere di elementi di criticità che impediscono o ostacolano 
l’avanzamento del progetto; 

- fornire al Coordinamento provinciale degli Enti di Servizio Civile di Parma 
(Co.P.E.S.C.) i dati e le informazioni utili per confrontare l’andamento del 
progetto con gli altri progetti avviati in ambito provinciale e sviluppare il 
percorso sperimentale di accompagnamento al monitoraggio condiviso; 

- facilitare il confronto tra i diversi soggetti coinvolti nell’assunzione di 
decisioni rispetto alla necessità di intervenire nel percorso progettuale, in 
base agli elementi conoscitivi raccolti e condivisi; 

- accompagnare il giovane in un costante e progressivo processo di 
rielaborazione dell’esperienza maturata. 

 
Gli ambiti del monitoraggio saranno relativi a: 
- efficacia: rapporto tra obiettivi, risultati attesi e conseguiti; 
- adeguatezza e appropriatezza del progetto: rispondenza in termini 

quantitativi e qualitativi delle risorse – umane, economiche, temporali ecc..; 
 
I soggetti: 
- il responsabile del Servizio Civile (in collaborazione con gli operatori e le 

risorse umane impegnate): lo svolgimento delle attività programmate; il 
controllo di gestione rispetto alle risorse economiche destinate; le 
problematiche emergenti; i risultati ottenuti; 

- il tutor e l’olp valutano periodicamente l’andamento del progetto in confronto 
con i risultati attesi, l’inserimento e la crescita personale dei giovani; 



 

- i giovani valutano costantemente il proprio grado di apprendimento; 
l’inserimento e l’andamento dei rapporti con i volontari e gli operatori 
coinvolti; il livello di autonomia operativa raggiunto. 

 
Utilizzo della valutazione: 
Gli esiti della valutazione svolta saranno utilizzati in forme e con rilevanza 
differente: 
- all’interno delle ai fini della riformulazione del progetto; 
- all’interno del Comitato Esecutivo e dell’Assemblea del Centro di servizio 

come strumento di analisi e valutazione per le strategie e gli impegni futuri 
ed ai fini del Bilancio Sociale; 

- come contributo ai fini dell’azione di monitoraggio e coordinamento generale 
del Co.P.E.S.C. . 

 
Le fasi della valutazione 
La valutazione ex ante finalizzata ad analizzare e confrontare i bisogni e le 
aspettative dei destinatari del progetto e delle sedi operative coinvolte.  
Gli strumenti adottati: 
periodo: nei mesi antecedenti la progettazione 

� Scheda di rilevazione e coprogettazione a cura dei referenti delle sedi 
operative. 

� Incontri individuali con i referenti delle sedi operative. 
� Partecipazione dell’esperto del monitoraggio al tavolo di lavoro del 

Co.P.E.S.C. per condividere le riflessioni emerse dal monitoraggio interno 
del progetto rispetto agli indicatori condivisi. 

 
Periodo: dopo l’uscita del bando ed antecedente la selezione 

� Colloqui di orientamento individuali con descrizione dei progetti. 
� Accompagnamento antecedente la domanda individuale degli aspiranti 

volontari nelle sedi operative con presentazione dei referenti. 
Attraverso gli strumenti proposti dal Co.P.E.S.C. in funzione del percorso 
sperimentale di accompagnamento al monitoraggio condiviso, l’ente 
determinerà il numero e le caratteristiche delle domande presentate, il numero 
e le caratteristiche dei volontari avviati, il numero e le caratteristiche dei 
volontari che interrompono il servizio. 
 
La valutazione in itinere iniziale finalizzata a raccogliere le prime valutazioni 
ed impressioni con particolare riferimento alla gestione delle attività formative e 
le caratteristiche della fase dell’inserimento del volontario nella sede operativa. 
Periodo: entro il primo mese del servizio  
Gli strumenti adottati: 

� Una scheda di rilevazione a cura dei giovani e degli olp. 
� Colloqui tra olp e volontari/e con la presenza del tutor. 
� Partecipazione dell’esperto del monitoraggio al tavolo di lavoro del 

Co.P.E.S.C. per condividere le riflessioni emerse dal monitoraggio interno 
del progetto rispetto agli indicatori condivisi. 

 
La valutazione in itinere intermedia finalizzata ad acquisire informazioni 
circa: 
- il livello di partecipazione e coinvolgimento del volontario nelle attività 

previste dal progetto; 
- analisi dello sviluppo della aspettative iniziali; 
- il grado di autonomia nell’operatività; 
- l’andamento delle dinamiche relazionali; 
- la progressiva acquisizione di competenze ed abilità; 
- l’attivazione di positive dinamiche di gruppo. 
Periodo: dal primo all’ultimo mese di servizio  
Gli strumenti adottati: 



 

� Relazione mensile sulle attività svolte e proprie considerazioni, scritta dal 
volontario e controfirmata dal proprio operatore locale di progetto, atte a 
far emergere elementi di criticità, punti di debolezza e di forza del 
progetto stesso. 

� Relazione trimestrale sul servizio svolto dal volontario in servizio civile 
firmata dall’operatore locale di progetto (esperienze acquisite nel 
progetto; aspetti della sistemazione spettanti durante il periodo di attività 
del progetto). 

� Incontri periodici del tutor con i volontari e gli operatori locali di progetto. 
� Incontri periodici fra tutti gli OLP per verificare l’efficacia e l’efficienza del 

progetto. 
� Incontro autogestito dai volontari/e per il raffronto delle esperienze. 
� Relazione mensile del tutor al Responsabile del servizio Civile. 
� Riunione settimanale dell’equipe organizzativa dei progetti di Servizio 

Civile composta dal Responsabile dei Progetti, dalla tutor e responsabile 
del sistema di monitoraggio, dalla formatrice e dalla responsabile 
amministrativa. 

� Gli strumenti proposti dal Co.P.E.S.C. in funzione del percorso 
sperimentale di accompagnamento al monitoraggio condiviso. 

� Partecipazione dell’esperto del monitoraggio al tavolo di lavoro del 
Co.P.E.S.C. per condividere le riflessioni emerse dal monitoraggio interno 
del progetto rispetto agli indicatori condivisi. 

Alla fine di ogni attività svolta nella dimensione di gruppo con gli altri volontari/e 
di servizio civile – eventi ed attività previsti al di fuori dal percorso formativo – 
attraverso un incontro che il responsabile di servizio civile terrà con i giovani e i 
responsabili delle attività si valuterà l’impatto di questi momenti di 
socializzazione e di condivisione del servizio sull’intera esperienza e le dinamiche 
di gruppo instauratesi. 
 
La valutazione in itinere finale finalizzata ad un bilancio definitivo del 
percorso in termini di contenuti, modalità e strumenti con una riflessione sul 
raggiungimento degli obiettivi iniziali previsti nel progetto. 
Periodo: al termine del servizio 
Gli strumenti adottati: 

� Elaborazione di una scheda di valutazione finale composta da una parte a 
cura del volontario, una a cura dell’operatore locale di progetto 
dell’associazione sede locale di progetto e una a cura del tutor. 

� Incontro di coordinamento con olp e operatori del servizio civile. 
 
La valutazione ex post finalizzata a raccogliere elementi di analisi dell’efficacia 
del progetto utili alla riprogettazione In particolare: 
- una valutazione della ricaduta dell’esperienza sui destinatari finali attraverso 

una lettura degli indicatori inseriti nel progetto;  
- l’efficacia del percorso formativo. 
Periodo: sei mesi dopo la conclusione dl progetto 
Gli strumenti adottati: 

� Partecipazione dell’esperto del monitoraggio al tavolo di lavoro del 
Co.P.E.S.C. per condividere le riflessioni emerse dal monitoraggio interno 
del progetto rispetto agli indicatori condivisi. 

� Follow - up: interviste individuali agli ex volontari mirate a conoscere 
l’impatto dell’esperienza nelle vite delle persone (ad es: quanti 
continuano con attività di volontariato; quanti hanno utilizzato ai fini 
professionali le conoscenze acquisite; quanti hanno trovato uno sbocco 
lavorativo). 

 
L’ente renderà disponibili sul proprio sito internet, salvaguardando la 
riservatezza e nel rispetto della normativa vigente a tutela della privacy, i 
risultati della valutazione ex post che verranno inoltre pubblicati nel Bilancio 



 

Sociale annuale. 
Fornirà inoltre i dati al Co.P.E.S.C.  per contribuire all’azione di programmazione 
e coordinamento provinciale. 
I giovani potranno in ogni momento prendere visione della documentazione 
attinente la valutazione del proprio percorso e riceverne copia. 
 

 
22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
No   

 
23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
E’ prevista una riserva di un giovane diversamente abile (certificati l.104/92) o 
con disagio sociale, nonché con bassa scolarizzazione (medie inferiori). 

 
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla 

realizzazione del progetto: 
Le risorse dedicate dall’Ente in modo specifico al progetto di servizio civile 
ammontano a € 1.800. 
Tali risorse saranno destinate a: 
− l’attività di promozione; 
− l’utilizzo delle risorse tecniche strumentali necessarie per l’attuazione del 

progetto ; 
− la formazione specifica; 
− la supervisione e il tutoraggio; 
− la certificazione delle competenze. 

 
25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto 

rivestito dagli stessi all’interno del progetto: 
Coordinamento Provinciale Enti Servizio Civile – Co.P.E.S.C.  di Parma per le 
seguenti attività:  
− sensibilizzazione sul servizio civile (vedi punto 18); 
− promozione congiunta del bando (vedi punto 18); 
− formazione operatori locali di progetto (si garantisce la presenza a 12 ore 

di formazione) e del progettista, del responsabile di servizio civile e 
dell’esperto del monitoraggio; 

− formazione generale rendendo disponibili i propri formatori accreditati; 
− adesione al programma sperimentale per l’elaborazione di un piano di 

monitoraggio condiviso e disponibilità alla condivisione dei risultati(vedi 
punto 21).   

Si veda la scheda di adesione allegata. 
 
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 

Per l’attuazione del progetto e la gestione tecnica ed operativa ci si potrà 
avvalere delle seguenti risorse: 
una sede centrale per gestire i servizi di: 
- Amministrazione  

� 9 postazioni con PC con collegamento internet, stampanti, telefoni, fax 
fotocopiatrice, scanner; rilegatrice 

� sale riunioni per colloqui ed equipe 
� armadi per raccolta e catalogazione documentazione 

- Promozione 
� PC con programmi per la gestione del sito web aggiornato 

settimanalmente da un webmaster 
� programma informatico per l’invio settimanale di una newsletter a circa 

1500 indirizzi e-mail iscritti 
� studio grafico collegato 



 

� ciclostile per la stampa di volantini 
� videocamera e fotocamera digitale 

- Formazione 
� aula di formazione con relativa strumentazione 
� videoproiettore 
� TV con lettore DVD e videoregistratore 
� impianto audio 
� lavagna fogli mobili 
� lavagna lucida 
� lavagna luminosa 

- Progettazione e documentazione 
� biblioteca ed emeroteca di settore  

Presso la sede centrale è possibile consultare pubblicazioni, riviste e 
documentazione afferente le politiche sociali, il volontariato, l’associazionismo 
ed il terzo settore, il servizio civile . 
 
Si dispone inoltre di una Casa Laboratorio per formazione di gruppo residenziale 
e semiresidenziale con strumentazione didattica, cucina attrezzata e 25 posti 
letto. 
 
Nella sede di attuazione: 

� il materiale necessario all’organizzazione delle attività laboratoriali 
ludico-ricreative e delle iniziative sportive e culturali; 

� i beni strumentali (locali, telefoni, fax, computer, internet) necessari alla 
gestione organizzativa delle attività; 

� materiale informativo/formativo specifico sul trauma cranico 
� i beni materiali per i servizi di assistenza previsti; 
� i veicoli necessari al trasporto quando necessario. 
 
 

 
 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
27) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

Come da Convenzione allegata stipulata in data 29 ottobre 2008 il Corso di 
Laurea in Servizio Sociale dell'Università di Parma riconosce, a chi si iscrive o è 
iscritto al proprio corso di studio, e presti il servizio civile volontario, senza 
demerito, nel presente progetto di crediti formativi fino ad un numero massimo 
di 6. 

 
28) Eventuali tirocini riconosciuti : 

Come da Convenzione allegata stipulata in data 29 ottobre 2008, il Corso di 
Laurea in Servizio Sociale dell'Università di Parma riconosce, a chi si iscrive o è 
iscritto al proprio corso di studio, il servizio civile volontario da prestarsi presso 
Forum Solidarietà nel presente progetto come tirocinio professionale al fine del 
conseguimento di crediti formativi fino ad un massimo di 8. 

 
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
Al termine del percorso del servizio civile nazionale l’ente rilascia una 
Dichiarazione di Competenze con dettagliate le acquisite competenze: 
- di base 
- trasversali 
- tecnico professionali 

In particolare rispetto a: 
- Il paziente con disabilità motoria: aspetti medici, psicologici (cognitivi, 



 

affettivi, emotivi) e relazionali. 
- La riabilitazione del paziente disabile. 
- La relazione di aiuto del volontario con la persona disabile e con i suoi 

famigliari.  
- La qualità della vita della persona con disabilità psichica: le attività 

sportive e ricreative come occasione di socializzazione e integrazione 
sociale. 

 
Ogni dichiarazione sarà dettagliata e personalizzata al fine di rendere evidenti le 
specifiche competenze acquisite e loro spendibilità in contesti analoghi a quelli in 
cui si svolta l’esperienza di Servizio Civile. 
 
L’Ente di Formazione professionale Consorzio Forma Futuro in base alla 
convenzione allegata: 
- certificherà le competenze attraverso il rilascio ai volontari, al temine del 

servizio civile, di un attestato valido ai fini del curriculum vitae. Le 
attestazione dei crediti verranno rilasciate secondo le normative regionali 
vigenti in materia di formazione professionale e lavoro. 

- riconoscerà come titoli per l’inserimento lavorativo le competenze e le 
professionalità nelle aree relazionali, organizzative, e tecniche acquisite 
dai volontari nell’esperienza del servizio civile (ai sensi della legge 
64/2001), svolto in questo progetto. 

 
 



 

Formazione generale dei volontari 
 
 
30)  Sede di realizzazione: 

Forum Solidarietà – centro di servizi per il volontariato in Parma di servizi per il 
volontariato in Parma 
B.go Marodolo 11 43100 Parma 
La sede dell’Ente è dotata di un’aula di formazione dotata di apposita 
strumentazione necessaria: 
- lavagna luminosa; 
- lavagna a fogli mobili; 
- TV e videoregistratore; 
- video proiettore; 
- computers fissi e portatili; 
- spazi idonei per lavori in sottogruppi. 

 
La sede dei moduli di carattere residenziale è la Casa Laboratorio dell’Asinara, in 
via del Traglione n. 221, a Parma. Questa sede è dotata di strumentazione 
didattica, cucina attrezzata e 25 posti letto. 
 
 

 
 



 

31) Modalità di attuazione: 
La formazione generale sarà gestita in proprio utilizzando formatori accreditati 
dell’Ente che si avvarranno della collaborazione di esperti (operatori e volontari, 
particolarmente qualificati sulle tematiche in oggetto, appartenenti alla rete 
delle associazioni di volontariato locale coordinate dall’Ente). 

 
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
NO   

 
33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

Lezione frontale, giochi di ruolo, brainstorming, letture circolari, visione di 
filmati e documentari, interventi di esperti e confronto con testimoni 
significativi. Simulazioni, dinamiche interattive, elaborazioni, visite guidate.  
 
Un’attenzione particolare nell’utilizzare queste metodologie sarà finalizzata alla 
facilitazione di scambi di esperienze e di riflessioni comuni per i giovani 
partecipanti, nell’ottica di creare relazioni fra di loro, valorizzare la dimensione 
di gruppo e  la socializzazione dell’esperienza di servizio civile. 
 
La formazione sarà realizzata anche avvalendosi di esperti operanti nella realtà 
del volontariato locale, qualificati sul piano culturale  e per esperienza 
personale. 

 
34) Contenuti della formazione:   

Il percorso formativo prevede la realizzazione dei seguenti moduli: 
 
1. Presentazione dell’Ente 
Contenuto 
L’organizzazione ospitante: strumenti per orientarsi, conoscere e sperimentarsi 
al suo interno.  
Metodologia 
Lezione frontale e  dinamiche non formali. 
Durata 2 H  
 
2. Identità del gruppo in formazione 
Contenuto 
I ragazzi saranno chiamati ad esprimere le proprie idee sull’esperienza del 
servizio civile volontario, verranno richiamate le motivazioni che li hanno 
condotti alla scelta del progetto, le aspettative e gli obiettivi che si prefiggono di 
raggiungere. Verrà posta attenzione agli elementi che accomunano le scelte di 
ciascuno e si delineerà il contesto di riferimento che legittima lo Stato a 
sostenere l’esperienza di servizio civile come occasione di “difesa nonviolenta” 
della patria. 
Metodologia 
Gioco di presentazione, Brainstorming, gioco di ruolo. 
Durata 4 H  
 
3. Il Servizio Civile  
Contenuto 
- Prima Parte 
Si intende presentare ai ragazzi una panoramica istituzionale del servizio civile 
attraverso i contenuti della normativa nazionale di riferimento, legge n.64 del 
2001. 
Per connotare maggiormente l’esperienza al territorio verranno presentati anche 
i contenuti della legge regionale sul servizio civile n.20 del 2003. 
- Seconda parte 



 

Scopo del modulo è quello di ripercorrere la storia del servizio civile partendo 
dall’esperienza dell’obiezione di coscienza per arrivare al “nuovo” servizio” 
rintracciando gli elementi di continuità e gli aspetti innovativi. 
Si cercherà inoltre di illustrare come l’esperienza del servizio civile si sia 
sviluppata sul territorio provinciale, quali realtà abbia coinvolto, come le 
istituzioni si siano attivate sulla proposta e quale ricaduta sui giovani del 
territorio si sia prodotta. 
Metodologia 
Lezioni frontali, presentazione di esperti e testimonianza di ex obiettori e di 
volontari in servizio. 
Durata 4 H  
 
4. La difesa della Patria 
- Prima parte 
Contenuto 
Alla luce del dettato costituzionale si cercherà di approfondire il significato di 
difesa della Patria. Qual è il significato del termine Patria che chi sceglie il 
Servizio Civile si impegna a difendere? È solo un confine territoriale o un’idea di 
comunità?  
Metodologia 
Dinamiche non formali che prevedono anche momenti di approfondimento e di 
conoscenza sul territorio. 
 
- Seconda parte 
Contenuto 
I diritti umani universali, quali sono e perché sono considerati tali, gli strumenti 
per la difesa e la necessità della loro promozione. 
Metodologia 
Lezione frontale, giochi di ruolo 
Durata 4 H  
 
5. La pratica nonviolenta come difesa della Patria 
Contenuto 
Cosa significa difendere in modo non armato la Patria?  
Si cercherà di delineare la storia della difesa popolare nonviolenta nelle sue 
attuali forme di realizzazione, mettendo in evidenza come il progetto del servizio 
civile possa contribuire alla costruzione della pace. Approfondimento delle 
principali strategie di gestione non armata dei conflitti. 
Metodologie 
Lezione frontale, simulazione, testimonianze di persone che hanno vissuto 
esperienze inerenti. 
Durata 4 H  
 
6. Protezione civile e tutela ambientale 
Contenuto 
Si presenterà l’importanza della programmazione territoriale nazionale, ma in 
particolare locale, come strumento della salvaguardia ambientale e della difesa 
della popolazione. 
Metodologie 
Lezione frontale, visione di filmati e analisi della situazione territoriale (frana di 
Corniglio) con l’ausilio di referenti della Protezione Civile. 
Durata 4 H  
 
7. Solidarietà e cittadinanza attiva 
- Prima Parte 
Contenuti 
Si analizzerà il termine “civile” legato al “servizio” per esplorare il concetto di 
cittadinanza come senso di appartenenza alla comunità codificato da un insieme 



 

di diritti e doveri. Verranno approfonditi i principi della cittadinanza ma 
soprattutto le sue dimensioni pratiche e i casi in cui si rende difficile il suo pieno 
esercizio. 
Metodologie 
Brainstorming, letture circolari. Confronto con referenti di associazioni del 
territorio provinciale che si occupano di disabilità ed esclusione sociale. Visite a 
Cooperative che offrono possibilità di inserimento a persone con diverse 
problematiche. 
 
- Seconda parte 
Contenuti 
Come viene declinato il significato della cittadinanza a livello globale. Riflessioni 
sulla disuguaglianza della distribuzione e dell’accesso alle risorse a livello 
mondiale. Stimoli su modelli di sviluppo alternativi e esempi concreti. 
Metodologie 
Gioco di ruolo, visione di documentari e film. Incontri con esponenti delle 
associazioni, presentazione di esperienze locali  
 
- Terza parte 
Contenuti 
Si intende presentare ai volontari una panoramica completa delle politiche di 
sostegno messe in campo da Stato, Regioni, Province con una specifica 
attenzione al ruolo del Terzo Settore. Sarà presentato ruolo e funzione delle 
diverse istituzioni e la relazione tra queste e la società civile aprendo la 
discussione sulle forme di partecipazione garantite ai cittadini. 
Metodologie 
Lezione frontale, interventi di esponenti delle istituzioni pubbliche. 
Durata 12 H (2 lezioni da 6 ore) 
 
8. Servizio Civile, Associazionismo e Volontariato 
Contenuti 
Perché questo “servizio” viene chiamato “civile”? Cosa ha in comune con il 
volontariato? Dopo uno specifico approfondimento sul SCN si presenterà ai 
ragazzi il panorama dell’associazionismo, del volontariato e della cooperazione 
sociale del contesto provinciale, evidenziando analogie e differenze delle diverse 
forme solidarietà. 
Metodologie 
Brainstorming, interventi di referenti del Terzo Settore provinciale 
Durata 4 H  
 
9. La normativa del SCN e i contenuti della Carta d’Impegno Etico 
Contenuti 
Lettura della normativa vigente sul servizio civile nazionale. La Carta d’Impegno 
Etico, cos’è, quali sono i suoi contenuti, cosa implica aderire al testo? Cosa 
significa accreditarsi al sistema, quali enti possono farlo e quali caratteristiche 
debbono avere? Quali sono le figure implicate nella gestione del servizio civile? 
Cosa  sta dietro l’attività dei volontari? Breve presentazione dei progetti 
d’impiego come vengono redatti e cosa comporta gestire ragazzi in servizio. 
Metodologie 
Lezione frontale, letture circolari. Simulazione sulla progettazione con l’ausilio di 
figure esperte del SCN, analisi di caso. 
Durata 3 H  
 
10. Diritti e doveri del volontario 
Contenuto 
Presentazione della disciplina che regola i rapporti tra enti e volontari in servizio. 
Quali sono i diritti e i doveri dei volontari? Qual è il ruolo del volontario 
all’interno dell’ente, quali sono le sue figure di riferimento? 



 

Metodologie 
Lezione frontale, dinamiche interattive 
Durata 3 H  
 
11. Il lavoro per progetti 
Contenuto 
Si partirà dal ricostruire le varie fasi della progettazione del SCN analizzando in 
particolare il momento di valutazione del progetto per verificare come questo 
possa essere un indicatore della crescita umana dei volontari. Verranno pensati 
insieme ai ragazzi modalità per elaborare l’esperienza di servizio civile, per 
raccontarla e renderla fruibile dagli “altri”: non solo coetanei ma in generale 
opinione pubblica. 
Metodologia 
Lezione frontale, simulazione con presentazione di elaborati finali 
Durata 4 H  
 

 
35) Durata:   

48 ore 

 



 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 
 
36)  Sede di realizzazione: 

- Polisportiva Gioco, Via Silvio Pellico, Parma 
- Anffas Parma, Via Bassano del Grappa 10/A, Parma 

 
 



 

37) Modalità di attuazione: 
La formazione è affidata in proprio, presso le associazioni, a formatori delle 
associazioni con diverse competenze. 

 
38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  

- Franceschetti Prof. Antonio nato a Cassolnovo (PV).il 19/07/1941.e residente 
a  Soragna in strada Provinciale, 22 di Carzeto (PR) 

- Passeri Carlo, nato a Parma il 27/01/1944, a Parma in Via Caslegno 1  
 

 
39) Competenze specifiche del/i formatore/i: 

- Antonio Franceschetti, laurea in lettere moderna, insegnamento scuole 
superiori di secondo grado, esperienza pluriennale come educatore presso il 
Centro Don Gnocchi di Parma, animatore centri estivi per ragazzi e giovani, 
responsabile redazione giornale SPORT-AL Parma 

- Passeri Carlo: insegnante in pensione, chinesiologo, diploma I.S.E.F., 
membro del G.L.I.P., volontario dell'associazione. 

 
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

Lezioni frontali, esercitazioni e metodologia attiva (modalità interattive quali 
simulate, giochi di ruolo, lavoro in sottogruppi e restituzione in plenaria). 

 
41) Contenuti della formazione:   

- Le associazioni coinvolte: storia, finalità, obiettivi e attività in corso. 
- La figura e il ruolo del/della giovane volontario/a nelle associazioni sede di 

attuazione del progetto in riferimento alle altre figure attive (volontari ed 
operatori professionali). 

- Il paziente con disabilità motoria: aspetti medici,  psicologici (cognitivi, 
affettivi, emotivi) e relazionali. 

- La riabilitazione del paziente disabile. 
- La relazione di aiuto del volontario con la persona disabile e con i suoi 

famigliari.  
- La qualità della vita della persona con disabilità psichica: le attività sportive 

e ricreative come occasione di socializzazione e integrazione sociale. 
 
42) Durata:   

72 ore 

 

Altri elementi della formazione 

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) 
predisposto: 

Le modalità di monitoraggio del piano di formazione si rifanno alle modalità in 
uso nel Settore Formazione dell’Ente. 
Gli strumenti ed i partecipanti principali sono: 
- Il questionario di fine corso ha le seguenti aree di indagine: obiettivi 

formativi, contenuti, docenti, organizzazione, un’autovalutazione degli 
apprendimenti avuti. Viene compilato anonimamente dai partecipanti alla 
fine del corso e viene elaborato statisticamente dal responsabile della 
formazione. Viene conservato tra la documentazione del corso. Questo 
strumento permette di avere un primo importantissimo feedback sulle aree 
indagate e di confrontarne gli esiti con le valutazioni dei docenti e del tutor.  

- Gli incontri di verifica, in itinere e alla fine che si pongono i seguenti 
obiettivi: definire il grado di adeguatezza del docente rispetto al gruppo aula 



 

e ai contenuti, il grado di rispondenza  tra  obiettivi, contenuti e tempi 
previsti, il grado di soddisfacimento dei partecipanti, il loro livello di 
frequenza, i motivi di eventuali dispersioni. Discutere gli elementi emersi, tra 
cui gli apprendimenti avvenuti e riconosciuti (connessi con il servizio 
specifico, ma anche di tipo personale) ed i risultati del questionario suddetto 
. 

- Gli incontri periodici e/o le comunicazioni con i singoli partecipanti 
laddove siano richiesti, al fine di valutare l’efficacia dell’intervento, la 
sostenibilità e la rilevanza del percorso formativo per gli specifici contesti di 
inserimento. 

- Gli incontri di coordinamento tra il responsabile progettista ed il 
responsabile della formazione, svolto per fare il   “punto della 
situazione”, monitorare le strategie di intervento del percorso formativo, 
rilevare le richieste giunte direttamente allo stesso, controllare la spesa in 
corso. Questo tipo di coordinamento si attiva ogni qualvolta situazioni 
particolari e contingenti lo richiedano, in generale almeno due volte durante 
tutto il percorso. Il responsabile della formazione è tenuto a comporre una 
relazione scritta sull’interno percorso formativo realizzato. 

 
Entro cinque mesi dall’inizio del progetto l’Ente certificherà la formazione 
generale svolta che conterrà l’elenco nominativo dei volontari formati. 
L’Ente curerà la predisposizione e la tenuta di registri della formazione che 
saranno a disposizione dell’Ufficio Nazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data 30/10/2008 
 
 
 
 
Il Progettista 
Roberto Abbati 

                                                                                                                             
 
                                                                                                                   

 
Il Responsabile del Servizio civile nazionale 
Roberto Abbati



 

 


